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INTER 
MELAN 

Un derby senza grinta e con un'infinità di falli 

Il Milan smaschera 
[Inter che dice 

allo scudetto 
Tanta manfrina, meno di un'ora di gioco 

Berlusconi show 
«Rossoneri 

bravi e vincenti» 
MILANO — Una volta tanto Silvio Berlusconi se l'è presa con 
calma DI solita, appena t'arbitro fischiava [a fine schizzava 
Via come un proiettile seguito dall'immancabile codazzo di 
collaboratori, gorilla, amici, amici degli umici e del gorilla 
Questa volta, invece, si è alzato lentamente con uno di quel 
sorrisi cho per Intervistarlo, era meglio Infilarsi un palo 
d'occhiali da iole con lo lenti a specchio Poi, davanti all'a
scensore cho porta negli spogliatoi, li signore delle antenne 
prendeva l'abbrivio e non lo fermava più nessuno «Sono 
«tato un buon profeta Olà alla fine del primo tempo, quando 
sono scesa negli spogliatoi, non ero affatto preoccupato OH 
Interisti erano stati fortunati II Mllan aveva creato almeno 
due occasioni da gol Certo, la nostra colpa era stata quella di 

Roti sfruttarle Perà 11 pallino lo si teneva noi Infatti quando 
a parlato con 1 giocatori ho Insistito soprattutto sul fatto 

che potevano farcela» Qui Berlusconi, che aveva pratica
mente parlato in apnee, riprendeva flato E poi diceva •Quel
lo L'ho e successo In campo l'avete visto tutti Del miei gioca
tori mi sono piaciuto soprattutto la determinazione e la vo
lontà-

Scusi, delle tre punte che cosa ne pensa? Visto che a furia 
di Insistere Lledholm l'ho accontentata 

«Sì, e una decisione che mi ha fatto piacere Sopratutto per 
una cosa che giocare con tre punte significa aver voglia di 
vincere, di occupare la meta campo avversarla Comunque 
vorrei far notare che anche In questa partita l'arbitraggio 
non ci e stato favorevole Quest'anno è successo molte volte 
Come e successo molte volte che la fortuna ci voltasse le 
spalle Trovatola voi una squadra che sia stata bersagliata 
dalla malasorte come il Mllan» 

Il grande capo e lanciato t'addetto dell'ascensore non sa 
più che fare visto che Berlusconi si trova giusto In mezzo alle 
borie V. prima di abbandonare 11 pellegrinaggio di taccuini 
Berlusconi conclude «L'Inter contro I nostri tre attaccanti si 
è trovata in difficoltà Per marcarli stentava a centrocampo» 
Mentre la porta dell'ascensore si sta per chiudere, riesce a 
rispondere ad un'ultima domanda «Se mi preoccupo per Dui
ni? E perché mai? Ci slamo comportati bene, noi II telex 
l'abbiamo spedito In tempo utile Farlo prima era impossibi
le». 

da. ce. 

L'arbitro 

MILANO — (gpl) Attorno a Bergamo pochi croi e tanti, tanti 
errori (In base al regolamento calcistico) Paolo Bergamo non ha 
certo passato la sua domenica a San Siro Inoperoso v Isto che ha 

Jlovuto fischiare ben 53 volte per bloccare altrettante ariani 
Rlloie Under!» molto scalciato, dunque, soprattutto a centro

campo e l'arbitro non ha certo fatto mancare flato al suo fi
schietto Cosi facendo ha (orse fatto un favore anche ai giocatori 
che di correre avevano poca voglia Nella lista dei cattivi ha 
segnato I nomi eli fasso Iti e nonetti 

MILANO - All'andata per 
quello che Mllan e Inter riu
scirono a far vedere nel der
by si arrivò a gridate alla 
«truffai ma 1 milanesi hanno, 
evidentemente, un cuore 
grande e buono e soprattutto 
una terribile voglia di calcio 
Cosi San Siro Ieri era pieno 
come per una stracittadina 
vera Ma del derby Inter e 
Mllan hanno mostrato una 
copia stinta e Torse solo una 
controfigura di se stesse II 
gol di Vlrdls vale come pre
mio di consolazione per I ti
fosi rossoneri che si possono 
trastullare e fingere di aver 
visto cose straordinarie Agli 
altri resta la delusione per 
aver scoperto un'Inter picci
na e maldestra con lo sber
leffo dell'illusione della vit
toria e addirittura della pos
sibilità, di portar via due 
punti al Napoli Di calcio po
co, anche tenendo conto di 
questa stagione particolar
mente avara dove domenica 
dopo domenica si fanno pon
ti d'oro a piccoli uomini II 
resto è stato una somma di 
fatti che parevano tutti co
niugare per togliere ogni pa
tina aurea alla tanto decan
tata e attesa partita con 11 
suo cerimoniale di -ricordi» e 
«atmosferet meneghine In
ter e Mllan hanno dato alla 

gente meno di un'ora di cal
cio giocato (con 31 minuti 
persi a litigare per spostare 
di mezzo metro la palla in
dietro o avanti), con In me
dia una interruzione ogni 
minuto 

In quel 59 miseri minuti 
restanti resta poco da ram
mentare, compresi 1 gol dato 
che per 1 primi due si deve 
parlare di casualità autenti
ca Più divertente lo sgarbo 
di Lledholm alle «grandi re
gole- del calcio, visto che pur 
mettendo in campo tre pun
te, cosa mal avvenuta finora, 
e quindi stravolgendo gli 
equilibri faticosamente co
struiti nel suo Mllan, non è 
di fatto cambiato nulla Se
gno anche che regole in que
sto gioco non ve ne sono, so
prattutto se in campo ci sono 
giocatori con poche energie, 
poche Idee e anche poco ta
lento Tre punte aveva 11 Ml
lan, stando a quello che dico
no le carte d'Identità di Cai-
derisi, Hateley e Vlrdls, an
che se poi I primi due sono 
solo serviti a fare Impiccare 
Trapattonl con le proprie 
mani inseguendo I ferrei 
principi del marcamento ad 
uomo Hateley non è esistito, 
Oalderlsi ha solo fatto alzare 
11 numero del falli fischiati 
(32) e deviato abbastanza ca

sualmente a un passo dalla 
linea la palla calciata da Vlr
dls, beffando Zenga e por
tando In parità la partita 

Ma non c'è dubbio che più 
che di maligno disegno dello 
svedese si deve parlare di 
un'Inter improvvisamente 
smascherata, costretta a 
mostrare un lungo elenco di 
difetti, dalle risorse tattiche 
a quelle Individuali Ieri s'è 
visto che quest'Inter si ar
rangia con una coperta trop
po piccola, dove ogni gioca
tore non sa andare al di là di 
una prova con i paraocchi È 
bastato che In campo ci fos
sero due giocatori come Gai-
derisi e Hateley, che poi II 
Mllan ha usato pochissimo, 
per mandare In tilt una delle 
protagoniste (?) del campio
nato Trapattonl ha impie
gato ben nove minuti a siste
mare la sua squadra girando 
i giocatori come le pedine nel 
sacchetto della tombola Co
munque quando ha finito di 
sistemare un nerazzurro su 
ogni rossonero ritenuto peri
coloso, all'Inter non restava 
più nulla per offendere Alto-
belli faceva pena solo com'e
ra, Matteoll Idem, non è riu
scito ad alzare la testa molte 
volte e comunque non aveva 
un compagno a meno di ven
ti metri. DI Fanna si ricorda 

una sola azione vera, conclu
sa con un passaggio utile ad 
Altobelll (al 48'f) cosi 11 gol 
che ha mandato In vantag
gio l'Inter non poteva che 
nascere da un errore ed è sta
to Infatti autorete di Franco 
Baresi che del resto ha tenu
to da solo In piedi il gioco del 
Mllan 

Complessivamente la gara 
è stata soprattutto nelle ma
ni dei rossoneri che hanno 
creato certamente più occa
sioni dei cugini con Zenga 
che ha compiuto tanti Inter
venti prodigiosi La cosa buf
fa è che con un'Inter tutta 
Indietro la difesa nerazzurra 
ha finito per ballare comun
que — clamorosa la palla-
gol sciupata da DI Bartolo
mei al 37' con una stecca da 
far perdere il sonno — e da
vanti a Zenga troppe volte è 
stato il caos 

Le cose stavano andando 
verso un pareggio senza glo
ria, quelli dell'Inter già gon
golavano e perdevano tempo 
quando all'Improvviso si è 
svegliato Donadoni-oggetto 
misterioso con stupore pri
ma di tutto dei difensori ne
razzurri e Vlrdls non ha tro
vato difficoltà a beffarli Op
pure 1 veri beffati erano al
tri? 

gì. pi. 

Inter-Milan 1-2 

MARCATORI' 26 ' F Barasi autorata, 62' Galderisi, SS' Vlrdla 

INTER: Zanga, Bergoml. Mandorlinl, G Barasi, R Farri, Passa
t i l a , Piraccini. Tardalll, Altoballl, Matteoll (80' Cucchi). Fan
na. 12 Malgloglls, 13 Calcatarra, 16 Mlnaudo, 16 Carlini 

MILAN' Q Galli, Tassoni, D Bonetti. F Baresi, F Galli, Maldi-
ni, Donadonl, Galdarlsl 169' Manzo). Vlrdls, DI Bartolomei, 
Hatalay 12 Nuciarl, 13 Loraniini, 14 Wilkina, 16 Evani 

ARBITRO: Bergamo di Livorno 

NOTE* Tempo aereno Terreno In buone condizioni. Spettato
ri: BOmlla Ammoniti. Tassoni o Bonetti per gioco falloso 

Galderisi tira fuori il rospo: 
«Alla fine conta solo il gol» 

MILANO — Faceva molta 
tenerezza, Ieri pomeriggio al
le 17, Pepplno Oalderisi Era 
assai commosso, con l'oc
chio lucido, come difficil
mente capita di vedere In 
questi «ragazzi* dal miliardi 
facili e dalle parole un po' 
più faticate Ieri, Invece, Oal
derlsi non faticava affatto a 
parlare, no Anzi semmai do
veva fermarsi per cercare le 
parole giuste, quelle che riu
scissero a sintetizzare 11 gru
mo di amarezza che, fino a 
Ieri, si era tenuto nello sto
maco «Non fraintendetemi 
la mia non è una rivincita 
verso nessuno Però questo 
gol, per me, è stata un'auten
tica liberazione Appenol'ho 
fatto mi sono messo a urlare 
comeun matto Se avessi po

tuto, sarei saltato oltre le 
gradinate, fuori dallo stadio. 
E non crediate che lo sia con
vinto di aver giocato come 
Pelé Macché In realtà In al
tre circostanze mi è capitato 
di far meglio. Solo che non 
segnavo mal Sì, è una vec
chia storia* eppure è terribi
le, Se tocchi bene 11 pallone, 
se fa) un bel passaggio, se 
corri come un matto per aiu
tare 1 compagni in difesa, 
nessuno se ne accorge L'u
nica cosa vera, quella che re
sta, è il gol» 

D'accordo, ma contro 11 
Parma, a parte 11 gol, proprio 
avevi giocato male 

«Verissimo Tanto vero 
che comprendo benissimo 
quel tifosi che mi hanno fi

schiato al loro posto, crede
temi, lo avrei fatto anch'io 
Però, dopo quella partita, mi 
è rimasta dentro una carica, 
una voglia di riemergere che 
sapevo essere quella giusta 
Poi, sabato pomeriggio, Lle
dholm mi ha detto che avrei 
giocato Lo ha detto solo a 
noi tre attaccanti, tanto che I 
nostri compagni non lo sape
vano Un'altra cosa vorrei 
dire appena è finita la parti
ta, Wtlkins mi ha abbraccia
to dicendomi che era felice 
per me e per li Mllan È stato 
un bel gesto, cosi raro in que
sto mondo» 

Passiamo agli sconfitti 
Giovanni Trapattonl, un filo 
di voce, riassume così la par
tita «Non mi aspettavo una 
vittoria del Mllan Un pareg

gio sarebbe stato più equo 
Questo derby, comunque, è 
stato opposto, anche come 
gioco, a quello dell'andata 
Qualcuno del miei giocatori, 
alla fine, era un po' stanco* 
Una domanda Irrita Trapat
tonl perchè una Inter così 
rinunciataria? Solo un at
taccante come si fa a vìnce
re? 

«Non è vero voi slete disin
formati Perchè Fanna non è 
un attaccante? Lui è un tor
nante e, quando non c'è 
Rummenlgge, gioca come 
punta* Dopo queste stranez
ze, Trapattonl precisava 11 
suo punto di vista sulla si
tuazione attuale dell'Inter 
•Non ci slamo ridimensiona
ti In fondo abbiamo gli stes-
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L'esultanza di Galderisi (nel tondol dopo la rate del paraggio 
milanista (soprai In alto, a destra. Baresi e Tassotti ostacola
no Tardelli, a sinistra, Berlusconi in tribuna 

si punti della Roma e del Ml
lan Quanto allo scudetto, lo 
non ne ho mal parlato L'a
vete fatto voi e, se permette
te, è un'altra cosai. Ciao ciao 
allo scudetto, dunque? .Beh, 
adesso nella rincorsa al Na-

?oli la più avvantaggiata è la 
uventus Comunque I gio

chi non sono ancora tatti». 
Tutti In sintonia con Trapat
tonl I giocatori nerazzurri II 
Napoli non ha ancora vinto, 
dicono, intanto hanno già II 

eenslero fisso all'Incontro di 
oppa di mercoledì 
Quanto a Lledholm, natu

ralmente è soddisfatto «Le 
tre punte? L'ho deciso parchi 
ho visto nel miei giocatori 
una gran voglia di l a t t a r e 
Concludiamo con Vlrdls Fe
licissimo per 11 suo dodicesi
mo gol, ha però gettato 
un'ombra sulla sua futura 
permanenza nella squadra 
rossonera «Vorrei stare al 
Mllan a vita Certo se un'al
tra squadra mi facesse un'of
ferta eccezionale, a malin
cuore me ne andrei* 

Dario Ceccaralli 

Facile facile 
per l'Empoli 

II Torino 
non ha giocato 

Empoli-Torino 2-0 

MARCATORI: 8' Balano, 15' Urbano. 

EMPOLI Drago, Verteva, Gelala, Della Scala, Lucci, Brambatl. 
Cotroneo, Urbano. Ekstroem IBO' Mazierri), Della Monica, 
Balano (83' Carboni! (12 Celettlnl, 16 Di Francesco, 16 Pice
no). 

TORINO' Lorleri, Rossi (SS' Corredini), Franclni, Cravero, Ju
nior, Ferri, Beruetto 172' Mariani), Senato, Kleft, Dossena, 
Comi) (12 Copporoni, 13 Rileggi, 14 Zeccerelli). 

ARBITRO: Pieri di Genove 

NOTE giornata primaverile terreno in buone condizioni Spet
tatori 11 000 Ammoniti. Baiano, Brambatl, Urbano e Kleft 

-» 

sai 

Il grana te Kleft in un 

HEEl 
i azione sotto la p orta dell Empoli 

Nostro servizio 
EMPOLI - Vittoria facile 
per l'Empoli su un Torino Ir
riconoscibile Successo che 
non ammette discussioni 
poiché gli uomini di Salve
mini sono risultati di una 
spanna superiori agli avver
sari tanto è vuro che se la ga
ra anziché concludersi sul 2 
a 0 fosio terminata con un 
risultato più eclatante nes
suno avrebbe avuto da ridi

re Alla fine Radice doveva 
ammettere che 11 risultato 
era onesto «Onore all'Empo
li per la brillante prestazione 
offerta È certo che noi non 
slamo mal riusciti ad entrare 
In partita Non mi so spiega
re 1 motivi ma è certo che in 
questa occasione abbiamo 
toccato il fondo I chilometri 
che ci separano da Empoli a 
Torino ci serviranno per fare 
un'attenta analisi, per com

prendere I veri motivi per cui 
abbiamo preso questa sono
ra batosta» 

Cosi l'Empoli, con questi 
due preziosi punti, ha fatto 
un importante passo avanti 
verso la salvezza Ancora 
una volta gli azzurri sono 
riusciti ad imporsi grazie al
la velocità, al pressing e so
prattutto alla rapidità di ese
cuzione al quarto d'ora con
ducevano la gara Indistur

bati Al 5' Balano girava di 
testa In rete un passaggio di 
Della Monica e al 15* Urba
no, sempre di testa e sempre 
su assist di Della Monica, 
consolidava 11 risultato 

Una volta ottenuto il 2 a 0 
gli uomini di Salvemini anzi
ché correre rischi riprende
vano /lato e cambiavano 
modo di giocare Attendeva
no la reazione dei granata 
per cercare la via del gol con 
azioni di rimessa Nonostan

te la giornata nera gli uomi
ni di Radice riuscivano ad 
Impostare una giocata vin
cente ma Kleft (36') si vedeva 
respingere il pallone dalla 
traversa a portiere battuto E 
stata questa l'unica occasio
ne per i torinesi I padroni di 
casa hanno mancato almeno 
un paio di facili occasioni al 
52' Ekstroem ha sparato alto 
da pochi metri e ali 31, lo 
sgusciante Balano (che con 
Della Monica è stato il mi

gliore) ha mancato un gol da 
pochi metri Alla fine, men
tre Salvemini, a giusta ra
gione, parlava con entusia
smo della prova offerta dal 
suol uomini e delle possibili
tà di rimanere nella massi
ma serie, Beppe Dossena 
ammetteva che quella di ieri 
è stata la più brutta partita 
giocata dal Torino In questo 
campionato 

I. e. 

Per l'Avellino una felice gita sul lago 
Nostro servizio 

COMO — Cvidentomcnte la strigliata di Mondonico dopo la 
sconfìtta di Brescia non è servita a ({ranche visto il gioco sopito dei 
lanuni nncora sospeso fra indeterminazione e sciatteria L affanno 
e il fardello delle responsabilità fi comaschi non realizzano un 
risultato pieno da tre mesi) BI fanno sentirò e rendono alquanto 
crudele il eh cimo di una Bquadra che prometteva man e moi 11 
Cosi ti 2 1 (leali irplnl ni Énnigallia risulta ineccepibile meritato e 
con onore Gli uomini ai Vinicio hanno dimostrato la volontà ai 

f iffermneiont» davvero sorprendente se ai pensa soprattutto a quel 
• propensione offensiva registrata per buono parte della partita e 

sin dai primi minuti Anche tn fase di copertura i campimi senza 
strafare particolarmente, hanno controllato asm spreco di gioco 
avversario con aagaua e calma quasi serafica Ai fini della salvezza 
questi match contano E contano particolarmente ora per il Como 
eh» davvero non ha più attenuanti Ieri era in campo hi formazione 
tipo, quella che ho fatto favillo durante 1 andata E tuttavia le 
ombre continuano ad addensarsi sul) «undicii lanano Neanche 
ìuiri 0 per gii irpini la squadra di Mondonico ha sapulo tirare 
fuori le unghie U fatto « che veri e propri motorini di squadra 

Como-Avell ino 1-2 

MARCATORI. 46 ' Colomba su rigore 87' Schachner, 69' No-
taristefano su rigore 
COMO Paradisi Tempestili! Bruno Cent). Maceoppl, Alblero 
(65' Casegrande), Mattel, Inverniti:!, Borgonovo, Notarlstefu-
no. Cornelliusson (46' Giunta) (12 Broglia. 13 Guerrini, 19 
Tedesco) 
AVELLINO Di Leo A Ferronl Murelll Bocosfresca. Amodio, 
V Romano A Bertoni P Benedetti, Tavolieri 146' Scha
chner), Colomba (88 Cesale), Alessio (12 Coccia, 13 Qaruti. 
16 Carbone) 
ARBITRO Mattel di Macerata 
NOTE, Tempo sereno, terreno In ottime condizioni Spettatori 
l imi la Ammoniti. Alessio e Benedetti per proteste. Bruno 
per 0iooo falloso 

come Mattei e Invermzzi sono fuori fase evanescenti più che mai 
Addirittura uomini faro come Tempestilli e Albiero ieri sono sem
brati intrappolati in una morsa senza riscossa E stato proprio il 
libero del Como a fornire agli avellinesi la chiave per sbloccare il 
risultato Ali inizio del secondo tempo atterra platealmente e inu
tilmente in area Alessia Rigore netto e Colomba realizzando dà la 
prima ferita ai comaschi 

Qualcuno si sarebbe aspettato un pizzico di spinto di rivincita 
dei padroni di casa, invece gioco ancora a «pelo d acquai Borgono
vo prima e poi Invernizzi e Bruno si mangiane palle gol che soltan 
to con un pò di coraggio in più sarebbe]- late trasformate E 
allora 1 Avellino ne approfitta Cosi al 41 t >lomba scatta in un 
classico contropiede serve Murelh che sfugge a Casagrande e ap-

f oggia a Schachner tiro violentissimo dell austriaco e rete partita 
I rigore assegnato tre minuti dopo al Como ptr fallo in area su 

Inverni?!! testimonia alla fine soltanto la generosità dell'arbitro 
nei confronti della squadra di casa Notanstefana centra il bersa
glio ma è soltanto uno zuccherino 

Antonio Urti 

Brescia-Roma 1-1 

MARCATORI. 62 ' Boniak, 67 ' Grltti 

BRESCIA. Alibonl. G Giorgi I7S' Baccalossll, Caramlcola. Ar
gentasi, Chiodini, Gantllini, Bonomattl (46' Iorio), Occhipintl, 
Grltti, Zoratto, Turchotte. 112 Pionettl, 13 Branco, 14 Sac
chetti) 

ROMA: Tancredi, Oddi. Gerolin, Boniak, Naia. B Conti. Ber-
ggraen, Giannini, Pruno. Ancetottl. DI Carlo (46' Agostini). 
(12 Gregorl, 13 Righetti. 14 Baroni. 16 Daaidarl) 
ARBITRO Lo Ballo di Slracuaa 
NOTE. Tempo sereno Terreno in buone condizioni. Spettato
ri. 23mila Ammoniti Pruzto e Bonomattl par protaate. Conti 
e Argentea! per gioco falloso Al 72' Iorio he lisciato il campo 
in barelle par infortunio e il Brescia ha finito in dieci. 

Saggia tattica dei padroni di casa 

Roma fermata 
dal Brescia 

«provinciale» 
Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Giorgi, 1 allenato-
re del Brescia, ha indovinato 
formazione e tattica incurante 
dei mugugni Un Brescia «clas 
se operami come l'ha definito 
lo stesso Giorgi negli spogliatoi 
(in panchina si era portato gli 
uomini dai piedi buoni come 
Beccalossi, Branco, Sacchetti e 
Iorio) ha conquistato un pa
reggio che una volta tanto gli va 
strotto Lo ha ammesso lo stcs 
so Enksson in tutta onestà 
«Nel primo tempo il Brescia 
latticamente non ha sbagliato 
nulla Pronto a chiuderci tutti i 
varchi e rapidissimo nel con
tropiede Un Brescia che ha 
giocato anche bene Non è stata 
una sorpresa per me, sapevo di 
una squadra in ottima formai 
Indubbiamente e stata la mi 
ghore partita vista in questo 
campionato alio stadio Riga 

monti Preceduta purtroppo 
ancora una volta da incidenti 
fra opposti «ultraa. sedati dalle 
forze dell'ordine che hanno 
operato anche un paio di fermi 
Un giovane ferito ad un occhio 
si trova ricoverato in Ospedale 
Fortunatamente tutto è filato 
liscio al termine dell incontro, 
ma nella curva sud, quella oc 
cupata dai romanisti, per tutto 
l'incontro hanno stazionato 
grossi pattuglioni di carabinie 
ri 

Taccuino pieno di note Bre 
scia guardingo ma ficcante in 
contropiede, come al 17, con 
Turchetta che obbliga Tancre 
di ad un grande intervento in 
tuffo, per respingere di pugno 
Grossa occasione al 35' sempre 
per il Brescia è Grltti a conqui 
stare la palla nella sua metà 
campo ma giunto al limite sba 
glia il passaggio permettendo 
alla difesa romanista di recupe

rare Al 39' è Bomek in difficol
tà ad allungare m calcio d ango
lo la palla Fino a quel momen
to la Roma e rimasta a guarda
re domina a meta campo, ma 
non riesce a farai pericolosa in 
area 

La Roma rientra in campo 

Eiù decisa e gli azzurri sono su-
ito in difficolta piovono calci 

d angolo al 4 \ al 15' e al 16' e su 
quest'ultimo i giallorossi vanno 
in vantaggio Batte Conti, re-
spinta corta e Bomek, apposta
to al limite dell'area, indovina 
un secco Uro che batte Abboni 
Sullo stadio, gremitissimo, cala 
il gelo anche perchè la Roma 
due minuti dopo ha ta palla del 
due a zero, ma Ahbom e bravis
simo a respingere per ben due 
volte i tiri di Berggreen da di
stanza ravvicinata 

La prodezza del portiere ria
nima i bresciani che al 21* ag
guantano il pareggio su azione 
di calcio d'angolo Corner cor
to, preciso cross per la testi, di 
Gntti che batte Tancredi La 
Roma si rilancia in avanti per 
ottenere i due punti ma si espo
ne a) pericoloso contropiede 
bresciano Al 28 è bravo Gero
lin a sostituirsi a Tancredi ed a 
salvare, sulla Imca di porta, te-
spingendo una punizione di 
Turchetta Altra occasione al 
33 , sciupata da Iorio che al 35 
deve lasciare il campo in barel
la per una distorsione alla cavi-
§ ha destra II Broscia rimane in 

leci per gli ultimi dieci minuti 
di gioco anzi in nove e mezzo, 

Serchè Beccalossi entrato al 
0', incomincia quasi subito a 

zoppicare anche se al 18" forni
sce una preziosa palla per la te
sta di Gmti ma Tancredi è 
bravissimo a deviare la palla 
con la punta delle dita 

Un Brescia formato provin
ciale che ha mostrato la validi 
ta di un collettivo formato in 
larga parte dogli «tesai uomini 
che dalla C lo hanno portato in 
sene A Tra gli azzurri tutti ha-
ne, con una nota di mento in 
più per Ahbom Argentea! e Zo-
ratto fra i giallorossi Bomek, 
anche se un pò distratto in di 
fesa, Ancelotti e Gerohn, nel 
secondo tempo Conti e Agosti 
ni 

Carlo Bianchi 


